
Provincia Regionale di Ragusa 

RASSEGNA 

STAMPA 

Giovedì 15 aprile 201 0 

A cura dell'ufficio Stampa e Ufficio Relazioni con il Pubblico 



PROVINCIA REGIONALE 
DI RAGUSA 

E-NTE PROVIN,CIA 

Rassegna stampa quotidiana 



ììii PROVINCIA REGIONALE DI RAGUSA 

Ufficio Stampa 

Comunicato n. 163 del 14.04.2010 

Oggetto: L'Istituto Tecnico Agrario di Scieli apre a Ragusa 

L'Istituto Tecnico Agrario di Scicli aprirà una propria sede distaccata a Ragusa, presso la 
struttura universitaria di Ibla. 
"11 presidente del Consorzio Universitario Giovanni Mauro - dichiara l'assessore 
provinciale Giuseppe Giampiccolo - ha espresso piena disponibilità ad ospitare la 
costituenda classe del1'Agrario. La necessità di avere una sede distaccata 5: scaturita dalle 
espresse richieste giunte dai Consigli comunali di Ragusa e dalle comunità di Chiaramonte, 
Giarratana e Monterosso Almo. 
Conseguentemente - conclude l'assessore Giampiccolo - gli alunni che sono interessati 
all'iscrizione presso l'Istituto Tecnico Agrario, avranno si da quest'anno una sede certa con 
l'ulteriore possibilità di poter usufruire dei laboratori gih presenti presso la facolta 
universitaria." 



W 
PROVINCIA REGIONALE DI RAGUSA 

Ufficio Stampa 

Comunicato n. 164 del 14.04.2010 

Oggetto: Presidente del Consiglio Occhipinti soddisfatto del bilancio preventivo 2010 

"Esprimo profonda soddisfazione - dichiara il presidente del Consiglio provinciale 
Giovanni Occhipinti - per l'approvazione di un bilancio preventivo 2010 che, nonostante 
le note difficoltà finanziarie, ha trovato modo di sostenere le risorse per gli investimenti 
strategici per i l  territorio e per le fasce più deboli. 11 Consiglio ha esitato, indubbiamente, un 
bilancio austero rispetto agli anni scorsi, un budget finanziario molto tirato, dove tutta la 
politica, nella sua interezza, ha esattamente 800mila euro in meno su cui contare. Il tutto e 
scaturito dal max emendamento di 395mila euro presentato in aula dalla maggioranza a 
modifica del bilancio preventivo propusio dalla Giunta provinciale. 
Quasi tutti i settori presentano riduzioni , sono stati tolti soldi agli assessorati che svolgano 
attività non essenziali. cifre che speriamo di recuperare dall'eventuale avanzo economico 
del bilancio del 2009, consuntivo che intendiamo approvare il più presto possibile, in 
modo da rimpinguare i vari capitoli di spesa entra giugno e non a novembre. 
Sicuramente abbiamo cercato di attenzionare i campi strategici della nostra economia, 
soprattutto a favore degli allevatori iblei per quanto riguarda la rnacellazlorie e l'analisi del 
latte, cosi come di mantenere, quanto più possibile, 1' impegno per l'accensione dei mutui 
per non bloccare le grandi opere, onere che avevamo assunto con il piano triennale delle 
opere pubbliche. 
Inoltre - conclude Giovanni Occhipinti - abbiamo stornato piccole cifre da vari capitoli 

tecnici per mettere a disposizione del Consiglio provinciale le somme necessarie per 
iniziative di solidarietà, attività oramai consolidata in questi ultimi anni. 
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Comunicato n. 165 del 14.04.2010 
Questione discariche. Difficoltà per riaprire Scicli, tutto torna in discussione 

La soluzione individuata ieri dal tavolo istituzionale dei 12 sindaci iblei e del CdA 
dell'Ato Ambiente coordinato dal presidente della Provincia Franco Antoci ha 
bisogna di un ulteriore approfondimento perché le procedure tecniche per la 
riapertura della discarica di Scidi, che avrebbe consentito di gestire l'emergenza 
rifiuti in provincia di Ragusa, presentano difficoltà di ordine temporale che impone 
agli amministratori locali una nuova valutazione di tutta la materia. Così tavolo ha 
deciso di aggiornarsi a domani alle ore 12. 
I1 "tavolo" e ripartito dalle informazioni esplicitate dal presidente dell' Ato Ambiente 
Gianni Vindigni circa le procedure tecniche e temporali per riaprire la discarica di 
San Biagio di Scicli. Vindigni ha fatto presente che per Ia riapertura di Scicli, in 
regime di articolo 191 del decreto legislativo 152.96 emesso dal presidente della 
Provincia Franco Antoci, i tempi tecnici ci sarebbero ma occorrerà però individuare 
un nuovo gestore con i conseguenti tempi di legge. Dalla relazjone del presidente 
dell'Ato Ambiente è emerso che i tempi invece per la costruzi~ne della quarta vasca 
sia a Vittoria che a San Biagio sono più lunghi di quelli ipotizzati nella riunione di 
ieri. Alla luce delle difficoltà evidenziate e fermo restando la disponibilità di tutto il 
tavolo a trovare una soluzione condivisa è emersa la necessità di un ulteriore 
aggiornamento del "tavolo", Da registrare invece, a margine dell'incontro, la 
comunicazione bell'assessorato regionale al Territorio e Ambiente per la discarica di 
Vittoria che potrà abbmcare rifiuti ancora per 1 1.600 metri cubi. Un'autorizzazione 
che consente di non chiudere Pozzo Bollente immediatamente come preventivato. 



estratto da GAZZETTA DEL SUD del 15 aprile 2010 

Fumata nera nella riunione di ieri alla Provincia: San Biagio e le nuove vasche necessitano di tempi lunghi 

Caos discariche dietro Irangolo 
Oggi nuovo vertice mentre resta in bilico anche Cava dei Modicani 

I 

~onwrdine, l'accordo di martedì 
$ inattuabile. E le discariche tor- 
nano ad esscre un a o s .  Conilfat- 
tore tempo che. non gioca a favore 
di una soluzione, qualunque essa 
sia, per sventare un'emergenza 
sempre più probabile. I sindaci, 
i'ko e il presidente della Provin- 
cia si sono concessi alme 24 ore di 
dessiane+ Stamattina, tamemn- 
no a riunirsi per raccontarsi I 
"mnsigli" che la notte avrA porra- 
to loro. Di certo, questa vicenda 
delle discariche rischia di diven- 
tare unatelenovela s m a  un h a -  
le ipotizzabilt. O meglio. Uno 
ali'orizzonte si profila, solo &e 
non piace a nessuno: turti i mmu- 
ni, uno dimo l'sino, in fila versa 
M a z a m ì  Sant'Andrea. 

A rimettere tutto in discussio- 
ne sono state Le informazioni che 

presidente dell'Ato Gianni Vin- 
digni ha fornito al  tavolo già in av- 
ma di riunione. Le notizie, di fat- 
to. hanno smentito q u d o  che Io 
messo Vindigni aveva assicurato 
appena24oreprirna. Scicli si pub 
riaprire e i tempi per mettere San 
Biagio in sicurezza ci sarebho, 
solo che nessuno aveva pmsam 
&e una discarica ferma da due 
anni non ha più un gestore. Casi, 
per affidame la gestiode W sono 
tempi tecnici da rispettare. E non 
sano brevi. Quindi, mal si conci- 
limoconiahnacheoggihama i 
comuni e l'ho. 
E siccome le cattive natizie non 

vengono mai da sole, Vindigni ha 

proweduto afornime alae: I rem- 
pi per la costruzione della quma 
vascan* discarica h Pouo Bol- 
lente a Vimoria non sono quelli 
ipotizzati martedi rnamna. Sono 
assaipiiilunghi. Elo =esso discur- 
so vale per San Biagio, dove n era 
pensato di realizzare la quarta va- 
SEI in attesa di individuare un cito 
in cui reahzaxe una nuova disca- 
rica. 
E' bastato questo per riaprire 

vecchie ferite e far  rialzare la ten- ' 

siom, quella che a fatica ii presi- 
dente deila Provincia Franco An- 
txierariuscito a farcalaremate- 
dirnama.Aquelpunto,visto che 
c'era ben p m  cta decidere alla lu- 
cedi quanto prospettato dal presi- 
dente deli'Ato Vindigni, i sindaci, 
lo stessa Ata F il presidente d d a  
ProWiaa hanno deciso che era 
meglio aggiornarsi a oggi. Nella 
speranza di avere I'iilumuiazione 
giusta per uscire- fuari da questo 
pantano. 

Tra le diverse notizie nezative. 
comunque, una posiuva è m a -  
ta. L'assessorato regionale Tem- 
tono e Ambiente ha cornurucato 
che la disscarica di Pazzo Bollente 
a Vittoria poaà ahbancare rifiuti 
per altri 11 .m0  me^ cubi. 11 che 
significa che il sito vittoriese non 
davrh cliiudere enmo questa s e n i  

autmhzata ad 
abbancare altri 
11.600 m& cubi 

mana Ci sono alm cinque-sei me- 
si di ma, utilizzabiii per provare 
ad evitare l'emergenza. Nel frat- 
tempo, l'Aro dovrA fate in rnododi 
Easformare le promesse di finan- 
ziarnenta per la quarta vasca in 
denaro sonante. Perché senza 
questo, Ia situazione rischia 
upalmente di p~ecipitare. 

E il tempo il nemico numero 
uno di Aro e sindaci, dopo che lo 
hanno sprecatoin tuh quesg me- 
si a farsi la guerra a vicenda. ne- 
gando pweri sui sin ipokari per 
realizzare una nuova discarica. 
Ed il tempo adesso &chiad ritar- 
ceni mnbo tum i comuni e lo 
stessoho Ambiente. Perché, non 
bisogna dunenucar10,la discarica 
diCavadciModicania Ragusa ve- 
dràscadere i'ulhma,autonzzazio- 
ne del presidente della Provincia 
il 20 aprile. Per continuare ad ab- 
bancare rifiuti necessità dell'au- 
toriuaiione d d a  Regione. Nella 
riunione divenerdiscorso aPaler- 
m4 il dipartimento acque e rifiuti 
ha h o  capire che i tempi sareb- 
bero stati rispettati, a condizione 
che i pareri necessari venissero 
forniti rapidamente. Pare, pero, 
che ancora ne manchi uno. E sen- 
za di questo nonci sarà autorizza- 
zione. Ciò fa c o m e  il mchio a 
Ragusa. Giarratana. Charamon- 
te e Monterosso di andars~ a CB- 
care una discarica a partue dal 21 
aprile, ossia rra una settimana. 
il pua&o e sempre piìi a t inte 

fosche ed il rischio di dover orga- 
nizzare un collegamento diretto 
fari Mazzarri Sant'Andrea per 

qiixi tutta la provincia e sempre 
piu conmeto. Sempre che la Re- 
gione autorizzi il confermento 
collemvo fuori provincia. Ed a 
proposito di Mazzarra, la Tirre- 
no Ambiente ha dato la disponi- 
bilità ad accogliere I rifiuti iblei, 

ma prima di aprire I propri can- 
celli chede garanztp- ehnomi- 
che sotto forma di fidejussioni. A 
darle dovrà essere I*Ato, ma i Co- 
muni saranno in grado di onora- 
re gli impegni economia che s i  

1 profdano? 1 

I 
Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, rion riproducibile. 



eswattu da LA SICILIA del 15 aprile 20 10 

~ifiuti, altra fumata nera 
1 I f  vertice. Ato ambiente e Provincia non riescono a trovare un accordo e allontanano le soluzioni 

E' ancora fumata nera sul problema ri- 
fiuti in provincia di Ragusa. E, come se 
la notte portasse realmente consiglio, 
a si è aggiornati ancora una volta a 

a mezzogiorno. per il terzo incon- 
, tro. 

Nel secondo consecutivo vertice alla 
: Provincia regionale, questa volta senza 

la presenza dei parlamentari regionali, 
I sindaci, l'un contro I'alm schienti.Ato 

ambientee Provincia ieri non sono riu- 
sciti a m a r e  un accordo. Se il giorno 

l precedente si era nella possibilità di 
ipotluare una comune sintesi in modo 
da riaprire, segpur temporaneamen- 
te. la discarim di San Biagio a Scicli, 

! quecta stem iptesi ieri mattina si è al- 
i loncanau e di parecchio, lasciando sul 

tavolo ben poche soluzioni su cui m 
vare un accordo unanime. Sulla base 

delle relazioni tecniche, si e compreso 
che per riaprire la discarica di ScicE 
non basta una settimana per ricreare le 
giuste condizioni di sicurezza. inottre la 
spesa inizialmente preventivata è de- 
stinata a salire e non ci sono somme 
adeguate o quantomenr, non si trova 
chi intende metterle. 

E cosi, nuovamente guardandosi in 
faccia, i sindaci, conia supeniisione del 
presidente deIb Provincia, non sono 
riusciti a trovare un accordo che potes- 
se andare oltre a quanto stabilito nella 
riunione di qualche giorno fa a Paler- 
mo. Il vertice di ieri, iniziato poco dopo 
mezzogiorno, si è concluso intorno al- 
le 1630, al termine di un conhnto 
serrato, di continue discussioni, dì tesi 
e antitesi. Nei fatti non si riesce, alme- 
no al momento, a gesrire quella che da 

qui a qualchegiorno sarà una concreta 
emergenza. E lo sarà per tutti i dodici 
Comuni anche perché se non arriverà , 

in tempo l'autorizzazicine integrata 
ambientale, sarà destinata a chiudere 
anche la discarica di Ragusa. SuScidi si 
nutrono varie perpless~ti nelsenso &e 
non si ritiene del tutto opportuno ria- 
pnre temporaneamente se non c'l! la 
certezza del finanzimento per la nirw 
va vasca. infine a Vittoria la situazione 
P pure difficile, con la discarica prati=- 
mente satura e con i l  Comune pronto a 
fare come ha fatto quello capoluogo, 
con l'appoggio dei Comuni montani, 
owem impedire l'ingresso in discarica 
di Modica e Pouallo per cercare di ga- 
rantire una vita più lunga alla dacarica 
ormai in via di esaurimento. 

MICHELE B A R B A G W  
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Emergenza rifiuti, 
fumata «grigia» 
per riaprire discarica 

.......................................... li una nuova valutazione di tutta d 
1 tempi m l c i  ci m b b e m ~  la materia. Co. il tavola ha dsi. 1 : 1 
ma =correr& IJed individua- so di aggiornarsi ad oggi alle 12. 
re un n u m  gestore* Quindi  altro ieri la soluzione era la se- RAG USA E V Il70 R LA 
t probabiit che la riapertura 
per 4 m a i  e 20 giorni 
poe8 seattate dal 2 maggio. 
........................................... 
Giinni Nicita 

.H La soluzione individuata 
l'altro ieri dal tavolo istituziona- 
le dei 12 sindaci iblei e del CdA 
dell'Ato Ambtente coordinato 
dal presidente deiia Provincia 
~ r a & o  Antoci ha bisogno di un 
ulteriore approfondimento per- 
che le procedure tecniche per la 
riapertura della discarica di Sci- 
cli, cheavrebbeconsentito di ge- 
stire I'ernergenza rifiuti in pro- 
vincia di RWM, presentano dif- 
ficoltà di ordine temporale che 
impone a@ ~ ~ t r i r i  loca- 

guente: asan Biagio di Scicli sca- 
ricano dopo la messa in sicurez- 
za i comuni di Scicli, Modica, 
Pozzdo ed Ispica, a Pozzo Bol- 
IenteMttoria, Comiso, SmtaCra- 
ce ed Acate ed a Cava dei Modica- 
niflagusa. Monterosso, Giarrata- 
naechiaramonte. Ieri il "tavolo" 
è ripartito ciaiie informazioni 
esplicitate dal presidente del1 
Ato Ambiente Gianni Mndigni 
circa le proredure tecniche e 
temposal per riaprire la c i s t a i 5 -  
ca di San Biagio di Scicli. Vmdi- 
gnr ha fatto presente che per la 
riapertura di Ssicli, in regime di 
articolo 191 del decreto legislati- 
vo 152.96 emesso dal presidente 
deila Provincia Franco Antoci, i 
tempi tecnici ci sareb bero ma oc- 

DOVREBBERO 

vasca sia a Vittoria che a San Bia- 
gio sono pib lunghi di quelli ipo- 
tizzaii neUa Bunione di ieri. Alla 
luce deUedificoltàevidenziate e 
fermo restando la disponibilità 
dl tutto il tavolo a trovare una so- 
I u z i b n ~  condivisaè emersala ne- 
cessità di un ulteriore aggiorna- 
mentu del "tavolo". Perchè il sin- 

davo di Scicli, Giovanniventicin- 
que, vuole evitare che dopo la ria- 
pertura di San Biagio per 4 mesi, 
in attesa della costruzione della 
nuovamcca, Scicii dovrebbe an- 
darea conferire irifiutifuori pro- 
vincia. .A questo punto Scjc!! ri- 
mane chiusa ed a Mazzarrà di 
SanttAndrea - dice Venticinque - 

r<OSPITARE» ci va do subito^. Intanto I ' ~s$~sQ-  
rato regionaleal Territorio e Am- 

FINO AL30 APR!LE bientc ha comunicato che la di- - 
scarica di Vimoria potra ab banca- 1 

correrà perb individuare un nuo- re rifiuti ancora per 11.600 mern 

v0 gestore con i conseguenti tem- cubi. Un'autoriuazionechecrin- 1 
sente di non chiudere Pozzo Bol- t 

pi legge. Quindi è probabile I~~~~ immediatamenty 
che la riapertura per 4 mesi e 20 
giorni scarterà dal 2 maggio. I sin- preventjvato. r 6 ~ 1  

dacl di Ragusa e Vittoria, dun- 
que, dovrebbero pazientare fino 
ai 36 aprile ed accogliere per altri 
dieci giorni (il tempo fissato era 
il 20 aprile1 i rifiuti del compren- 
sorio modicano. Dalla relazione 
del presidente dell'Ato Ambien- 
te è emerso che i tempi invece 
per La costmzione della quana 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibiie. 
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AMBIEME. E il Comuneattiva a pieno ritmo il ritiro degli ingombranti 
...,...............*........._................_..*.I....._......._.._,.I..........*...................*.I........~....I.... 

La disca rica da riapri re iurata, che pane Iqaccenta sulla 
iiecessità della differenziata e d d  
ritiro dei rifiuti ingombranti. "E' Scicli. le critiche a i l ' ~ to  attivato a pieno regime il 

I serviziogratuito di ritiro a dornici- da Federazione di si nistra 1- dei rifiuti ingombranti. quali 
tcievisori, lavatrici, e simili atua- 

SCICLI 
..i "Nonostante il raddoppio 
deBa Tarsu, regalatoci dall' Ammi- 
nistrazione di centrodestra, Sci- 
cli ritorna ad essere pattumiera 
della Provincia iblea". e di ieri il 
commento ai fatti kegati alla que- 
stione rifiuti e loro smaltimento, 
fatto dai Federazione della Sini- 
stra. " L'Afa Ambiente Ragusa, 
espressione del centrodestra, di 
fatto ha imposto lariapemadel-  
la discarica di San Eiagio, chiusa 
grazie alle lotte di tanti cinadini 
sciclitani - afferma, in una nota, 
la forza politica - noi continuere- 
mo a lottare a fianco dei cittadini 

42 

S I  

L'ASSESSORE PONE 
L'ACCENTO 
SULLA N ECESSITÀ 
DI ((DI FFERENZIAREH 

amministrazione Venticinque. 
Siamo prontiad unconfronto co- 
stnittivo con tutte ke forze sociali, 
culturali, sindacali e partitiche 
che hanno acuore ladifesae iatu- 
tela deUa nostra città ", 

E mentre s'accende il dibatci- 

verso una telefonata al numero 
di telefono 0932-8491 18. Gli ope- 
rai dell'ufficio ecologia ritireran- 
no gli ingombranti a domicilio, 
in manieraassolutamente gratui- 
ta - spiega l'assessore all'ecolo- 
gia, Vincenzo Iurato - il serbizio 
ha subito un railentamento nei 
mesi di Luglio e agosto, quando ci  
sono verificati ritardi e ineficien- 
ze, ma è stato ripristinato nelle 
settimane scmse ed il cronopro- 
grarnrna degli interventièaggior- 
nato alle richieste pervenute all' 
uficio ecologia. Non dobbiamo 
dimenticare che la Finanziaria 
2008 ha prorogato a tutto il 2010 
la detraziane deU'Irpef per la rot- 

perladifesaelatuteladelterrito- to sulla raccolta e suiio smalti- tarnazirinedifrigoriferiecongeia- 
no. Per questo diciamo no a nuo- mento dei rifiuti solidi urbani, a- tori, per cui quanti conferiranno 
ve discariche sul nostro territo- rivail nuovo messaggio della rac- i luro frigoriferi avranno la  certifi- 
rio, no all'Ato Ambiente, si alla colta differenziata legata ailo cazione del Cornunechepermet- 
raccolta differenziata da subito e srnaltirnenro dei rihuti ingom- te di avere diritto allo sconto". 
ci al ritorno immediato alle tarif- branti. E' I'assessure ali'ecologia rp1o.j 

fe antecedenti agli aumenti dell' del Comune di Scicli, Vincenzo m ~ c u n n a ~ 8 a  

Ritaglio stampa ad uso esclusiv~ del destinatario, non riproduciblle. 
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1 estratto da IL G1,ORNALE DI SICILIA del 15 aprile 2010 1 

E W ~ E ,  Contesa sulla perimetrazione, Italia dei valori: bastava convocare il tavolo tecnico 
................................................................................................................................................................. l I .- l i 
Parco degli I blei, «sette domande» I 
al presidente della Provincia 
......................................... 
ii dirigntedell'iepectorato 
provinciale l'am~esmram ha 
chiesto di de- a breve 
tutd i parameni p d t i  per 
potere accedere ai copiosi 
fondi statdi ed europei. 
........................................... 
Gianni Nicita 
Mamila aigrandi 

m Parco degli Iblei: le polemi- 
che non cessano per la sua pen- 
meuazionee neanche le inreno- 
gazioni dei consiglieri. Una cir- 
constaziata I'ha presentata i l  
consigliere di Italia dei I'alan, 
Gianni Iacono. al presidenze del- 
la Provincia. Franco Antoci, do- 
po le dichiarazioni di qualche 
giorno h: *dopo ii can£tonto con 
la Provincia di Siracusa e gli 
adempimenti sarà presentata 
l'ipotesi progemale finale alla 
Regione entra ii 30 aprile prossi- 
mo". Iamno pone ad Antoci cet- 
te domande ben precise tra cui: 
~ P F K  he in questi anni la Provin- 
cia mespcinsabilmente non ha 
awiato il tavolo temica pubbli- 
camente presentato nella confe- 
renza di s e r v i  del dicembre 
2007 e se è stato creato i I  .tavolo 
tecnico scienfifico* annunciato 

il 12 febbraio scorso e, quaiora 
fosse stato creato, da chi com- 
posto tale  avol lo^. Inoltre Iaco- 
no chiede ad Antoci Ilse ritiene, 
qualora abbia proweduto a co- 
srituve d ravolo recnico s c i e n ~ -  
co. tale tavolo nppresentatiwdi 
tutto il terntonon; risulta vero 
cto che dapiupmièstatodichia- 
raro e cioecheper Iavicenda Par- 
co lei ha avocata a sé la gesrione 
sotkaendolaall'hsessore al T ~ I -  
ritorio e Ambiente che mostrava 
segni di udebolezzan pro parco? 
In quale narmae prassi isnmt~va 
dei Parchi e scritto chele prPpQ- 
ste devono e m  sottoposte al 
"Presidente della Camera di 
Commercio" locale; se condivi- 
de che l'istituzione di Lin Parco 
Nazianale o Regionale sia attivi- 
tàdi interase coiiettivor genera- 
le e se& a conoscenza delle tante 
concessioni che si stanno rila- 
sciando ne1 nostro terntono a no- 
temultinazionali del petrolior a 
multinazionali tieU'Eoiicri che si 
ritiene legittimamente svolgono 
ii loro compi to ma che owiamen- 
te perseguono interessi partico- 
Iarisuci che pomebbero essere 
oggernvamenre limitate da una 
pernetrazione del Parco Piazio- 

nale sugli altipiani Iblei-. I n h e  
lacono vuole sapere 0~perchP il 
presidente ha delibcntamenie 
escluso ddl'iter tutte le Associa- 
zioniei ponatoridi interessi col- 
lettivi e se non ritieneche taleat- 
to possa irhciare normativamen- 
re tutto l'iter che appare sempre 
pìu chiaramente finalizzato a n- 
durre e circascnvere la perime- 
trazione a qualcosa che aI1a fine 
non potrj. certo produrre gli in- 
numerevoli effet:i di sviluppo e 
di occupazione che I'istituzione 
di un Parco Nazionde crean. 

Una grande risorsa del terrirorio. 
il parco degli iblei, che rappre- 
senta una grande oppominitk 
per i comuni dei comprensorio. 
Ne è convinto iì dirigente del- 
I'ispettoraro provinciale ail'agri- 
coltura. Giuseppe .4rezzo, che 
chrede agli enti preposti di fare 
sintesi per la realizzazione 
del'enteparco. ~Occone traccia- 
re le h e e  guida per la zaanizza- 
zionedel temtario- spiegahrez- 
zo - In tal senso I'assessore al- 
1'Agricoitura ha C hiesto di defini- 
re in tempi celeri tutti i pararne- 
@i previsti ddla normativa dalle 
aree boscate, dezonevincolate. 
Con la creazione delI'Ente parco 
si potrà accedere a numerose ri- 
sorse finmaarie riservate sia da 
partedello Statoche da parte del- 
l'unione Europea. Nell'area del 
parcoricadono ben 16 sitidi inte- 
resse Comunit Ma. le riserve na- 
turali sono 5. circa 21.000 ettari 
di boxhidemaniah e privati, 9 si- 
ti archeologici di noi~iioie rile- 
vanza e alteri dieci di e-nr~tA m- 
nore. Le aziende agncole godo- 
no di una riserva del 30% dei fi- 
nanziamenti concessi dalI'Unio- 
ne europea per produzioni agri- 
coIeecocompatibili. I'GN.-=MDG.) 

I I 
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leri a Palermo con Regione e Siracusa mentre lacono critica Antoci 
i Primo confronto interprovinciale i 

il parco degli Iblei è ancora lontana 
- - -  

Glorgh Antonelll 
-- 

Sull'ipotesi di perimetrazionedel 
Parco degli iblei se nesaprh di più 
domani, al termine dell'incontro 
tecnico-politico che si avrh alla 
Provincia. leri, nel corso di un 
surnmit tenutosi a Palermo alPas- 
sessorato Territorio e Ambiente, 
ed a cui ha presenziato il vice sin- 
datoGiovanni Cosentini, b risul- 
tanze sono state meramente in- 
ierlocutone. 

Secondo quanto riferito pro- 
prio da Cosentini, si & awiata il 
raccordo con i rappresentanti 
della provincia di Siracusa e si è 
riaffermato il concetto secondo 
cui .il territorio comunale, essen- 
do già soggetto a parecchi vincoli, 

fornisca pochissime disponibilità 
di aree da poter inserire nella pe- 
rimetrazionei~. Cosenthi* infine, 
ha cumuiiicato che il termine del 
30 aprile, entro cui andrebbero 
consegnate alla Regione gli ela- 
borati, non k ritenutoperentorio. 

Le recenti nuove prese di posi- 
zione, tutte mirate sostanzial- 
mente a contenere per quanto 
possibile l'estensione del parco, 
hanno suscitato la reazione del 
coordinatore provinciale e capo- 
gruppo alla Provincia dell'idv, 
Giovanni Iacono, che ha presen- 
tato un'interrogazione al presi- 
dente Franco Antoci, conìestan- 
do l'operato dell'ente ed in parti-. 
colare il pesante ritardo con cuisi 
t avviato il tavola tecnico, pur 

pubblicamente presentato neUa , 
conferenza dei servizi dei dicem- , 

bre 2007. Iacono chiede ancora 
ad Antoci se stato istituito il "ra- 
vulu tecnico scientifico" annun- 
ciato nel fehbrajo di quest'anno e 
da chi t eventualmente compo- 
sto; se si ritiene, tale tavolo. rap- 
presentativo di tutto il territorio. 

Iacona, jnoltre, accusa ilpresi- 
dente Antoci di aver avricato a se 
la problematica, dato che ì'asses- 
sore al Temtorio, Salvo Mallia, 
*<mostrava segni di debolezza .I 
pro-parco"- e conresra il fatto che i 
le propostediperimetrazsonedo- 
vrannoesseresottopostealvaglio , 

del presidente della Camera di 
commercio, rilevando che tale 
evenienza non è prevista dalla 
legge. Censurata anche i'esclu- 
sione dali'iter formative deiia pe- 
rimenazione di tutte le associa- 
zioni, mentre viene sotrolineato 
che la perimetrazione ostacole- 
rebbe le nuove concessioni rila- 
sciare a sacieth petrolifere e 
dell'eolico. 4 
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I L'Agrario di Scicli 
I apre sede 
distaccata a I bIa 
o#+ L'Istituto Tecnico Agrario 

di Scicli aprirà una propria sede 
distaccata a Ragusa, presso la 

i struttura universitaria di Ibla. 
«Il presidente del Consorzio Uni- 
versitario Giovanni Mauro - di- 
chiara l'assessore provinciale 
Giuseppe Giampiccola -. ha 
espresso piena disponibilità ad 
ospitare la costituenda classe 
delllAgrario. Adesso gli studen- 
ti possono formalizzare I'iscri- 
ziones. ('GN*) 

l 
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LAVORO 

Urp Informagiovani 
emessi nuovi bandi 

i 
. g.1.) L'Urp Informagiovani della Provincia regionale 

, di Ragusa mette a disposizione degli interessati i 
'seguenti bandi di concorso con relative istanze di 
partecipazione. Concorso a quattro posti presso il 

Comune della Spezia. Titoli: scienze 
della Formazione, diploma di maturità. 
diploma di scuola magistrale. 
scadenza: 22 aprile. Concorso a 17 
posti presso il Comune di Reggio 
Emilia. Titoli: diploma di maturità. 
Scadenza: 22 aprile. Concorso a 1 
posto presso il Comune di Poliui 
Generosa, in provincia di Palermo. 

Titoli: laurea in Economia e commercio. Scadenza: 26 
aprile. Ulteriori informazioni al numero verde 800- 
01 2899. E' pure possibilc ritirare i bandi già 
annunciati e non ancora in scadenza. 
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i FUCURO. Il consigliere su mancati corsi di laurea , 

( Il nodo Università, 
( la Migliore accusa: 
«Si naviga al buio» 

~ r m  $<Si continua a navigare non 
a vista ma al biiioib: la denuncia è 
di Conia Migliore, consigliere co- 
rnuiiale e presidente del rno+ 
mento RagusaFuturo. .I[ 24 mar- 
zo ho chiesto di avererisposte in 
merito al futuro dell'università 
iblea, alrndconcio futurodeIine - 
ato dal mancato inserimento dei 
corsi di Iaurea in Lingue. Agraria 
e Giurisprudenza nel piano for- 
m a t i ~  per l'anno accademico 
2010-201 1 almeno da quanto ab- 
biamo appreso ddla stampa. Mi 
sembra almeno sconcertarite - di- 
ce ta Migiiore -1'assolu to silenzio 
istituzionaledi chi furse le rispo- 
ste le ha, ma non Intende darle. 

m Ho chiesto la convocazione di i una conferenr* dei capigruppo 
al consiglio comunale di Ragusa 
per una aiidizione dell'assem- 
blea deisoci del crinsorzio, richie- 
sta tra l'altro sottoscritta da tutti i 
capigruppo ad ecceziune del Pd. 

: Ma anche a questa richiesta. do- 
po 20 giorni non e staio dato al- 
cun seguito.. La Migliore bac- 
chetta anche il Rettore: rrguesto 
ulteriore pesante silenzin politi- 
co edistituzionde,rottosoltanto 

dallepilbbliche dichiarazioni del 
rappreseiitan te degli studentidi- 
ventato ormai impropriamente il 
portavoce ufficiale del Rettore 
Recca. fa soiievare non più un gri- 
do di allarme ma tendearafforza- 
re l'idea e sottolinea ta consape- 
vuleua che l'università a Ragusa 
si stia dirigendo in maniera suici- 
da. condamata daunaindifferen- 
za pnlitica inquietante verso la 
chiusura dei propri corsi di lau- 
rea a vantaggio mediaticamente 
utilitaristico ed impreciso nei fat- 
ti, del quarto polo universitario.. 
La consigliera comunale ,soltrili- 
nea anche un altro asyetio: al1 
consiglio comunale come quello 
provinciale ha messa in bilancio 
1.600.000 euro - a viale del Fante 
1.500.000 - segnale evidente che 
c'è l'impegno da parte dei consi- 
glieri per rnanrenete l'università 
a Ragusa ma questo corrisponde 
ad una realtà polittca che si muo- 
ve nella stessa direzione o no? 
Chesi dica chiatarnenteache fu- 
turo andiamo incontro. Chiedo 
la convocazione di un consiglio 
cornurtale aperto sulla questio- 
nell. ('GIAD-) binon 0110CltElt 
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(&i, problemi irrisolti)) 
Cascone: ((Non sono valse a nulla le segnalazioni che laiiciamo da annir 

Un'area aperta alle pialile e rnedie im- 
prese. Tante quelle che, nd corso degli 
anni, hanno costeltato e punteggiato, co- 
si carne succede del resto anche- ara. fa 
zona industriale del capoluogo. Che. a 
detta di alcuni insediati. presenta. pero. 
delle zone d'ombra. I servizi resi non sa- 
rebbero sempre i l  massimo, motivo per 
cui si regisua la presa di posizione di al- 
cuni degli imprenditori instaliah nell'a- 
rea in questione. soprattutto quelli della 
seconda e terza fase. 

Tra qufiti, a lamentare i principali 
problemi Giuseppe Caxone, titolare di 
una impresa di autoriparaziotre. "Non 
sono valse a nuIla - afferma - le segnala- 
ioni  cheabbiamo lanciato ne1 corso de- 
glianni per evidenziare una serie di disa- 
gi. t problemi, qui. rimangono e noi rhie- 
diamo che vengano risolti. 0-ra, non per 
spirito polemico, perché non ponerebix 
a niente. ma con i'iritenzione di chi wo-  
le che veramente certe questiani possa- 
no essere portate asoluzione, chiediamo 
ai tecnici e ai vertici amministrativi del 
ComorrioAsi di prendee a cuore le pro- 
blernatiche poste sotto evidenza. Abbia- 
mo la necersicà di poter operare al me- 
glio, a maggior ragiiine in un periodo di 
crisi come quello amale". Cascone met- 
te in vetrina i problemi di sempre. Qua- 
li? "A corninaare - afferma - dalla man- 
cata scerbamra dei viali che risultano 
essere semplicemente impresentabili, 
per non parlare della racmh dei rifiuti o 
della mancanza di illuminazione in vaste 
aree della zona industriale. Riteniamo 
che bisogna fare qualcosa per perrnette- 
re a quest'area di risultare finalmente 
competitiva, anche perche le imprese 
insediate sono d a w e r o  tante e ci sono 
tutti i presuppcisri afinchè ciò possa ac- 

cadere. Non facciamo menzione, poi, di 
un servizio dr telesorveglianza che pos- 
sa essere degiio di tal nome e che in ef- 
tcrti è richiesto un po' da tutti perché 
consapevoli del fatto che il livello di rni- 
crocrirninalita ha superato daun pezzo 
la tollerabiliti. se mai di tolleranza si 

possa pdddre con riferimento a tali 
aspetti. Non dobbiamo dimenticare, in- 
somma. che qui si sono imprese che fan- 
no gross i  cacnfici ne! tentdtivo quotidia- 
no di 5barcai-e il lunano e che chiedono la 
massima attenzione e la rnasslma assi- 
stenza da parte degli organismi, in que- 
si0 caso i] Consor- 
zio Asi, deputati al 
sostegno e all'assi- 
sceriza. k mia va- 
lutazione e condi- 
visa anche da altr i  
insediati i quali te- 
mono che, con il 
trascorrere dei 
mea, la situazione 
non possa far altio 
che peggiorare 
Anche perché 
queste stesse cose 
l e  ripetiamo da 
tempo immemo- 
rabile, ma nw un 
solo passo e suto 
compiuto nelid di- 
rezione da noi auspicata. Adesso speria- 
mo che tutto possa rirornare verso 
un'apprezzabile normalità. Noi siamo 
disposti a fare del nostro meglio per ga- 
rantire- Ia piena riuscita di una concerta- 
zione che, a questo punto, sembra esse- 
re I'unica strada per venire incontro alle 
esigenze manifestarrdagli insediati". 

G. L. 
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